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Ragazze e ragazzi sotto l'albergo dal mattino 
sapevano prima di tutti dell'arrivo della star 
«Non è bianco, è nero e bello» gridavano 
Giro in città e gelato da Vanni nel pomeriggio 

Jacksonmania 
Via Veneto assediata dai suoi fans 
Bagno di folla a San Pietro 
«Bello, bellissimo e nero». Le fans che per tutta la 
giornata di ieri hanno assediato l'hotel Majestic do
ve alloggia Michael Jackson difendono la star dal
l'accusa di voler fare il bianco. «Anche se lo fosse gli 
vorremmo bene». Durante il pomeriggio la star ha vi
sitato la città: i Fori, il Colosseo, la piazza di San Pie
tro. Poi ha preso un gelato misto da Vanni: «Il cioc
colato non piace alla star». 

ANNATAROUINI 

• • >Non scrivete che è bian
co, vi prego. È nero, nerissimo, 
si vede che lo 6, si mette solo 
molta cipria». Non sono più di 
duecento le ragazzine (sono 
soprattutto ragazzine) che as
sediano le due uscite dell'hotel 
Majestic. che da ieri mattina 
ospita Michael Jackson, la 
rock star americana che do
mani terra un concerto allo 
stadio Flaminio. Cantano, bal
lano, urlano, chiamano a viva 
voce "Michael-. Ma hanno una 
sola preoccupazione: far capi
re alla gente che Michael non 
si schiarisce la pelle. Lo hanno 
capito, o meglio, ne hanno 
avuto la conferma, solo verso 
le cinque del pomeriggio, 
quando lo hanno visto uscire, 
come sempre, dalla porta di 

' servizio. Non dicono «è bellis
simo», npetono «è nerissimo». 
Vestito di nero, con un cappel
laccio nero calato sulla fronte 
e una mano a proteggere il vi
so, il cantante è passato tra le 
quindicenni che dalle otto del 
mattino attendevano, fedeli, di 
poterlo vedere da vicino. 
«È passato proprio vicino a noi 
- dice Maurizia, tra le pnme ie
ri mattina, a stazionare davanti 
all'albergo - lo abbiamo visto 
bene, è nero». Perchè tengono 
tanto a confermarlo è presto 
detto: «A noi non importa il co
lore - dice ancora - anche se 

fosse veramente bianco gli vor
remmo bene lo stesso. Siamo 
qua e tanto basta a dimostrare 
che gli vogliamo bene. Solo 
che la gente usa questa "dice
ria" per dargli addosso: è im
portante dirlo perchè c'è gente 
che lo prende in giro, che lo 
odia». Tanl'è. Per loro quella di 
ieri è stata una sorpresa, la 
scoperta più importante. Le 
piccole fans, informatissime, 
hanno cominciato ad affluire 
sotto l'albergo di via Veneto 
verso le otto del mattino. Prima 
dei fotografi, prima dei giorna
listi. Nonostante l'organizza
zione di David Zard avesse 
•depistato» tutti annunciando 
un arrivo spettacolare sull'«0-
ricnt Express», alla stazione 
Ostiense. Non si sa come, pro
prio loro, l'hanno saputo. «Un 
giro di telefonate nella notte -
raccontavano ieri - . Non sap
piamo nemmeno noi come 
abbiamo fatto». Lo sanno, ma 
non vogliono parlare. Eppure 
tra quel gruppo c'è persino un 
gruppo venuto apposta dalla 
Sicilia: un ragazzo e Ire ragaz
ze. Erano tra i primi a staziona
re davanti all'albergo. «Siamo 
qui da slamane - hanno detto 
- dobbiamo vedere il concer
to. Pnma quello di Roma e poi 
via a Monza. Ma dobbiamo ve
derlo perchè lui è buono. Co-

Giallo dì via Poma 
Accorato sos 
per Federico Valle 
• • Ci sarebbero nuove per
sone in grado di confermare 
che Annamaria Scognamiglio, 
la supertestimone a favore di 
Federico Valle, il ragazzo «in
dagato» per il delitto di via Po
ma, ha detto effettivamente la 
verità agli inquirenti. E questa 
una delle novità che emergo
no da un'intervista rilasciata 
oggi dall'amica di famiglia dei 
Valle al Tg4 della Fininvest. I 
nuovi testimoni, ai quali la 
donna ha lanciato un appello 
affinchè si presentino al più 
preso al sostituto procuratore 
Pietro Catalani o alla polizia, 
sarebbero conoscenti con i 
quali Annamaria Scognami-
glio, Federico Valle e Giuliana 
Valle avrebbero pranzato l'8 
agosto, il giorno successivo al 
delitto, commentando l'omici
dio di Simonetta Cesaronì, ap
pena appreso dai quotidiani. Il 
pranzo, ha dichiarato la don
na, fu consumato a Fregene. 
nel ristorante «Glauco». 

Di fronte alle telecamere del 
Tg4, l'anziana signora ha ripe

tuto una volta di più la versio
ne dei fatti raccontata al magi
strato: «il giorno dell'omicidio 
- ha detto Annamaria Scogna-
miglio - ho trascorso gran par
te della giornata, dalle 15.30 
alle 24.00, in casa della fami
glia Valle. Con me c'erano sia 
Federico sia la mamma, Giu
liana Ferrara. Il giorno succes
sivo - ha poi ribadito - siamo 
andati insieme a Fregene e 11, 
dalle pagine de // Messaggero 
abbiamo appreso del delitto». 
Un particolare, questo, che 
non convince gli inquirenti: la 
notizia dell'omicidio, infatti, 
arrivò nelle redazioni dei gior
nali verso le 22,30. I cronisti 
riuscirono dunque ad inserire 
la notizia soltanto nell'ultima 
edizione del Messaggero, quel
la che si «chiude» a notte fonda 
e che perciò viene riservata 
esclusivamente alle edicole 
della capitale. E sulle copie 
che furono distribuite sul lito
rale laziale, stando a quanto 
appurato dalla polizia, quella 
notizia non c'era. 

Domani 
con l'Unità 
in discoteca 

gratis 

In alto una «sosia» di Michael Jackson e a destra 
una maglietta dov'è scritto «We love Michael». 
Sotto a sinistra un ragazzo mostra II manifesto 

che ritrae la star e II gruppo di ragazze che ha 
stazionato ieri sotto l'hotel Majestic, in via 
Veneto, la residenza romana del cantante 

me faccio a sapere che è buo
no? Dalla sua musica». LI, da
vanti all'albergo, sono rimaste 
per tutto il giorno. E la toro at
tesa non è andata delusa. «Si è 
affacciato - dicono - lo abbia
mo visto. Ci ha salutato facen
do il segno di vittoria con la 
mano, poi ha lanciato il suo 
cappello». L'episodio che rac
contano è accaduto intomo al
le cinque del pomenggio. Quel 
cappello ò volato giù dal quin
to piano: per poco si è sfiorata 
la rissa. Un vincitore però c'è 
stato: si chiama Maurizio. Ha 
afferrato quell'indumento ed è 
scappato protetto dalla poli
zia. «Rischiava le botte - dice

vano ieri i ragazzini. 
Colosseo, Fon Imperiali, Piaz
za San Pietro. Poi un salto in un 
negozio di giocattoli e una tap
pa da Vanni per un gelato mi
sto, il cioccolato, sembra, non 
piace alla star. Queste le tappe 
della prima giornata romana 
del cantante A bordo del pul
mino nero, con i vetri anti
proiettile, scortato dalle guar
die del corpo e accompagnato 
dai due nipotini, Michael Jack
son ha attraversato a piedi 
piazza San Pietro, poi è entrato 
nella basilica per vedere la Pie
tà di Michelangelo. È uscito al
le 15 ed è rientrato alle 17. Per 
un momento, solo per un mo-

Polemiche sulla bocciatura di Coirò per la successione a Giudiceandrea 

Mele arriva alla Procura 
«Insabbiatoli? Ma... credo dì no» 
A giorni il passaggio delle consegne tra Ugo Giudi
ceandrea e Vittorio Mele. Ieri Scalfaro e Martelli 
hanno firmato il decreto di nomina di Mele a nuovo 
procuratore capo. «Verificherò se è vero che la Pro
cura romana è un porto delle nebbie... ma non mi 
pare», ha detto il neoeletto. Polemiche di Magistra
tura democratica e Movimento per la giustizia sulla 
bocciatura di Michele Coirò. 

• • Già oggi passerà in Pro
cura, per salutare i colleghi 
che tra qualche giorno andrà a 
dirigere. Vittorio Mele, appena 
nominato dal Csm a capo del
la Procura di Roma, ha detto di 
non voler anticipare nulla sulla 
politica giudiziaria dell'ufficio. 
•Quando avrò preso possesso 
dell'inacrico allora potrò valu
tare per quanta parte sia vera 
l'accusa mossa da anni alla 
Procura di Roma di essere una 
sorta di porto delle nebbie - ha 
detto Mele - . Comunque, co
noscendo il valore dei colleghi 
sarei portato ad escluderlo». 

Ieri, il giorno dopo il voto del 
Csm, mentre il presidente della 
Repubblica Scalfaro e il guar
dasigilli Martelli hanno firmato 
e controfirmato il decreto di 
nomina, la polemica sull'ele
zione di Mele non si è placata. 
A tenerla alta ci hanno pensa
to Magistratura democratica e 
Movimento per la giustizia, che 
al posto di Ugo Giudicean
drea, l'attuale capo prossimo 
alla pensione ritenuto da molti 
•il grande insabbiatore», avreb

bero voluto Michele Coirò, che 
ricopre la carica di procuratore 
aggiunto. Un «fatto gravissimo» 
e «non comprensibile». Cosi è 
stata definita la «bocciatura» di 
Michele Coirò, candidato di 
maggioranza alla Procura del
la repubblica di Roma, sconfit
to nel plenum del Csm. «La de
cisione del Csm di non nomi
nare Michele Coirò è un fatto 
gravissimo che reclama la criti
ca più ferma e severa proprio 
da parte di tutti coloro che 
hanno a cuore il Csm e la sua 
autonomia - ha detto Nello 
Rossi, presidente di Magistra
tura democratica - . In questa 
vicenda sono state ignorate le 
regole ed è slata posta in esse
re un'inammissibile discnmi-
nazione». Secondo Rossi infatti 
Coirò è «un magistrato di altis
simo prestigio intellettuale, 
morale e professionale, candi
dato più anziano e soprattutto 
forte di una lunga e positiva 
espenenza di lavoro e di dire
zione alla procura di Roma 
che lo poneva al di sopra dei 
suoi concorrenti». 

Anche Armando Spataro, 

Il nuovo 
procuratore 
capo 
Vittorio Mele 

segretario del «Movimento per 
la giustizia», ha criticato la sed
ia. «Non è comprensibile per 
alcuno, e questo è molto gra
ve, come possa essere stato 
scavalcato un magistrato co
me Coirò - ha affermato - , che 
ha nspetto a quelli che erano i 
suoi awersan più esperienza e 
più anzianità». 

A proposito dell'esclusione 
di Coirò il nuovo procuratore 
capo ha detto: «Con Coirò ho 
sempre avuto un ottimo rap

porto di amicizia, cercherò di 
mantenerlo tale. Siccome lo 
conosco ho l'impressione che, 
passato il comprensibile mo
mento di delusione, le cose- si 
rimetteranno a posto». Il pas
saggio delle consegne tra Giu
diceandrea e Mele dovrebbe 
avvenire nei prossimi giorni, 
molto prima del 17 agosto, da
ta fino alla quale era stata pro
rogata la carica di Giudicean
drea. La nomina del suo suc
cessore infatti è il termine vero. 

mento, tra i fans che assedia
vano l'albergo si è sparsa la vo
ce che l'uomo salito sul furgo
ne non fosse Jackson, ma un 
sosia. La stessa cosa che ac
cadde quattro anni fa, durante 
la prima tournee italiana. 
Oggi, il suo calendario prevede 
una serie di impegni: la visita, 
a Torrespaccata con i «piccoli 
cantori» che si esibiranno do
mani, insieme al cantante, sul 
palco del Flaminio; l'incontro 
con Eros Ramazzotti e Gianni 
Morandi, rappresentanti della 
nazionale cantanti, che lo rin-
grazicranno per l'appoggio 
datoi alla partita disputata il 3 
giugno scorso a favore dei 
bimbi leucemici. 

Castelli, strage 
sui binari 
Capostazione 
condannato 

• • Due anni con la condi
zionale. È stata questa la pe
na inflitta ieri a Sossio Dolce, 
il capostazione di Ciampino 
che lo scorso 27 gennaio 
provocò inavvertitamente il 
disastro ferroviario sulla line-
ra Roma-Vclletri in cui mori
rono cinque persone e ci fu
rono molti feriti. L'imputato 
dovrà anche pagare le spese 
per il periodo in cui 6 rimasto 
>n carcere. La catastrofe fu 
provocata da un disguido ne
gli scambi ferroviari alla sta
zione di Casablanca, poco 
fuori Ciampino. 

La condanna e stata deci
sa dal giudice per le indagini 
preliminari di Velletri France
sco Mazzaroppi a conclusio
ne di un'udienza svoltasi con 
il rito del patteggiamento. 

L'aveva chiesto l'imputato 
e il pubblico ministero Ange
lo Palladino non si era oppo
sto. Nella stessa udienza è 
comparso anche l'altro ca
postazione di Ciampino, Al
fredo Valente, che al mo
mento del disastro s> era al
lontanato per qualche minu
to dal lavoro. Contro di lui 
non si è proceduto a causa 
dell'astensione degli avvoca
ti proclamata fino ali'8 ago
sto nell'ambito delle iniziati
ve contro le recenti disposi
zioni antimafia. L'uomo, che 
non ha chiesto nessun rito al
ternativo a quello ordinario, 
comparirà davanti al gip il 22 
ottobre. 

Inquinamento 
Il Comune revoca 
il noleggio 
di 10 centraline 

La revoca della delibera con la quale il Comune aveva no
leggiato dall'Alenia dieci centraline per il monitoraggio del
l'inquinamento è stata decisa len dalla giunta capitolina. 
L'assessore alla sanità Gabriele Mori ha motivato la decisio
ne con la necessità di realizzare degli impianti conformi alle 
indicazioni date dal ministero sulle caratteristiche tecniche. 
Sempre in tema di inquinamento il sindaco Franco Carraro 
ha annunciato che le ordinanze Ruffolo-Conte, anche se 
scadute, resteranno per il Campidoglio un nferimento in at
tesa della definizione di nuove norme. 

Seduta di giunta 
Sarà ristrutturata 
la centrale radio 
dei vigili urbani 

Per ventinove miliardi la Sip 
ristrutturerà is«_entrale-radio 
dei vigili urbani e fornirà in 
affitto, con la possibilità di n-
scatto dopo sei anni da par
te del Comune, 2.200 appa-
recchiature radio. Lo ha de-

^™— " ** •** "—**^ , —^~™"^— ciso ien la gii inta municipa
le. Il contratto dovrebbe essere siglato fra una ventina dì 
giorni e dal giorno della firma la Sip avrà sei mesi di tempo 
per fornire l'attrezzatura. La giunta ha anche deciso che Rli 
spettacoli e le manifestazioni che si svolgono nei parchi e 
nelle ville stonche della Capitale dovranno concludersi las
sativamente entro mezzanotte. «Una sola violazione - ha 
spiegato l'assessore all'Ambiente Corrado Bernardo (De) • 
farà decadere l'autorizzazione per l'intera manifestazione». 
La giunta ha inoltre approvato due dc-iibere in favore degl: 
handicappati. Una di oltre 3 miliardi per i soggiorni estivi per 
ragazzi e adulti e l'altra di un miliardo e trecento milioni per 
l'inserimento socio-lavorativo di 130 portaton di handicap 

Camilluccia 
In un garage 
giravano 
film pornografici 

Un set cinematografico spe
cializzato in film «pomo» è 
stato scoperto la notte scor
sa dai carabinieri del reparto 
operativo in un garage in via 
della Camilluccia. 1 due atto-
ri protagonisti, una unghere-

" • " • " ^ " ^ ^ ^ ™ , , ^ ^ ^ ™ — " ™ " sedi 24 anni e un francese di 
33 anni, sono stati sorpresi seminudi mentre giravano una 
scena. Il responsabile dell'organizzazione, un napoletano di 
44 anni, è stato denunciato a piede libero perchè ntenuto re 
sponsabile di «pubblicazioni e spettacoli osceni». 

Urbanìstica 
Autorizzazione 
a procedere 
per Struffi (psi} 

La richiesta di auionzzazio-
ne a procedere nei confronti 
del senatore Massimo Strutti 
(Psi). è stata presentata dal 
sostituto procuratore della 
repubblica di Cassino, Silvio 
De Luca. Struffi è accusato 

^ ™ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ^ ^ ~ di abuso d'ufficio, reato 
commesso quando era consigliere al comune di Arpino, suo 
paese di residenza. Le indagini sono cominciate l'anno 
scorso a seguito di una denuncia per presunte violazioni 
nella redazione del piano regolatore generale. Un avviso di 
garanzia venne inviato ai 16 consiglien comunali, compreso 
Struffi, che votarono il provvedimento. Ora per tutti il magi
strato ha chiesto il rinvio a giudizio. Nel nuovo piano regola
tore sarebbero stati compresi alcuni terreni agricoli con l'in
tento di favorire parenti cernici degli amministratori, esclu
dendone invece altri. Struffi è stato eletto al Senato per la pn
ma volta alle elezioni politiche del 5 e 6 apnle scorsi nel col
legio Sora-Cassino. 

Teatro di Roma 
Nicolini chiede 
un incontro 
con il sindaco 

Il gruppo del Pds al Comune 
ha chiesto a! sindaco Carra
ro un incontro urgente per 
«salvare il Teatro stabile di 
Roma dalla morte annuncia
ta». Lo ha reso noto in un co-
municato il capogruppo ca-

^™™ , , ^^~•^^^™"™™™ , pitolino del Pds Renato Ni
colini. che già nei giorni scorsi aveva espresso la propria so-
lidanetà nei confronti dei consiglieri, del presidente Ferdi
nando Pinto e del direttore artistico Pietro Carriglio. che si 
erano dimessi dopo la decisione del Tar che npnrtava l'av
vocato Diego Gullo all'interno del consiglio d'amministra
zione. 

Tangenti/1 
Scarcerata 
la segretaria 
di Mancini 

Toma in libertà Patnzia 
Aquilani, la segretaria del
l'assessore provinciale Lam
berto Mancini (psdi) finita 
in carcere, e successivamen
te agli arresti domiciliari, 

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ nell'ambito dell'inchiesta 
" • " ~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " ™ che portò all'arresto dell' 
amministratore pubblico per la tangente di 28 milioni di lire 
che avrebbe preteso dal presidente della confcommercio 
capitolina Piero Morelli Lo ha stabilito il tribunale della li
bertà accogliendo l'Istanza del difensore della donna, Attilio 
D'Amico. La donna, che deve rispondere del reati di concor
so in concussione, era stata arrestata contemporaneamente 
a Mancini, che invece resta in carcere. 

Tangenti/2 
In libertà Lucati 
l'assessore 
dieci per cento 

Libertà prowisona per Ar
naldo Lucan, l'ex assessore 
regionale del Lazio al dema
nio della De accusato di aver 
preteso una tangente di 40 
milioni di lire da una ditta di 
pulizie pei il nnnovo di un 

•»•»••••••••••••»»•»•••»»•«•••••••»•»•••••••• l o t t o d i l a v o r i . L o h a s t a b i l i t o 
il gip Alberto Pazienti, contro il parere del pm. accogliendo 
un'istanza presentata dal difensore dell'ex amministratore 
pubblico Franco Coppi. Lucati, da alcune settimane agli ar
resti domiciliari, era finito in carcere nel maggio scorso su 
iniziativa del sostituto procuratore Luigi De Ficchy. Nei pros
simi mesi Lucan dovrà rispondere dinanzi al tnbunale del 
reato di concussione. Il processo si svolgerà con il rito im
mediato, ovvero «saltando» il giudizio preliminare del gip. 

ANDREA QAIARDONI 

Sono 
passati 437 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anUtangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anU-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 gioml. 
Manca tutto II resto 


